
Buratti netto
«Non c’è
una regia
globale»

TRENTO — La «rivoluzione» che nei mesi scorsi ha modi-
ficato gli equilibri del consiglio comunale, con lo sposta-
mento di consiglieri da un gruppo all’altro e la nascita di
nuove formazioni, cambia anche la ripartizione del fondo
ai gruppi.

I nuovi importi per il 2013 sono stati calcolati dal segreta-
rio generale Cecilia Ambrosi, che in questi giorni li ha mes-
si nero su bianco in una determina specifica. Nel documen-
to, Ambrosi ripercorre tutti i passaggi e tutte le modifiche
relative al fondo per i gruppi consiliari, partendo dallo stan-
ziamento di 40.000 euro previsto nel 2012 e dalla ripartizio-
ne tra i nove gruppi presenti allora in consiglio (con cifre
variabili tra gli 11.990 euro del Partito democratico ai 2.195
euro dei gruppi Insieme per Trento e Patt). Lo scorso anno,
prosegue Ambrosi, qualche gruppo aveva deciso di ridurre
o di rinunciare al proprio fondo: a rinunciare al 100% erano
stati Socialisti, Verdi e Lea-
li, Lega e Civica, mentre Pd
e Upt avevano dimezzato
lo stanziamento.

Da allora, però, le cose
sono cambiate: sono nati
tre nuovi gruppi (Autono-
mie, Progetto Trentino e
Verdi-Rifondazione comu-
nista) e la composizione di
alcuni gruppi ha subito delle modifiche. Per questo, il segre-
tario ha «rifatto i conti», considerando anche le diverse in-
dicazioni dei consiglieri coinvolti nel «giro» di poltrone: in
particolare, scrive Ambrosi, i due componenti di Autono-
mie hanno deciso di rinunciare al fondo, nel gruppo Ver-
di-Rifondazione la rinuncia è stata di uno solo dei due com-
ponenti, in Progetto Trentino tre consiglieri hanno mante-
nuto la quota, mentre per altri due (provenienti dall’Upt)
hanno rinunciato al 50%.

Sulla base di queste disposizioni, Ambrosi fissa le nuove
disponibilità: 5.913 euro per il Pd, 3.029 euro per l’Upt,
2.195 euro per Patt e per Insieme per Trento, 4.480 euro per
il Pdl, 1.898 euro per Progetto Trentino, 1.097 euro per Ver-
di-Rifondazione e 408 euro per il gruppo misto.
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Movida e lamentele

Critico
Il presidente
Giorgio Buratti

Roman duro
«Categorie,
sì al dialogo»

I 60 anni dell’Invicta Duomo
E il ricordo del sindaco
rimasto senza pantaloncini

La ripartizione

Vicenda in giunta, ma manca la firma sulla convenzione

TRENTO — Alessandro Andreatta lo
aveva ribadito anche martedì, nella sua
relazione al bilancio: nel 2014, aveva
sottolineato il sindaco, le tariffe saran-
no per lo più adeguate al tasso program-
mato di interesse. E il primo «pacchet-
to» di tariffe, approdato questa settima-
na in giunta, non si discosta di molto
dagli annunci. Presentando, però, delle
importanti eccezioni.

Nel dettaglio, per quanto riguarda le
tariffe dei «servizi in concorrenza con
altri operatori pubblici o privati senza
particolari priorità sociali», la giunta

ha generalmente adeguato al tasso pro-
grammato di inflazione i costi per la
fruizione delle sale circoscrizionali, di
Villa De Mersi e della tensostruttura di
Villazzano, mantenendo invariate le ta-
riffe per l’uso delle sale di palazzo Gere-
mia per i matrimoni. Stesso aumento
anche per il trasporto e le onoranze fu-
nebri, con un incremento di 20 euro so-
lo nel caso di trasporto «partendo dal-
l’abitazione, fuori dall’orario di servi-
zio».

Per quanto riguarda le tariffe dei ser-
vizi «gestiti in regime di monopolio o

di concorrenza monopolistica e non co-
perti da entrate tributarie», al generale
incremento legato al tasso di inflazione
si discostano alcune voci. Tra queste,
l’aumento del 2 e del 3,33% per i diritti
di ricerca e visura degli atti conservati
nell’archivio di deposito (si prevedono
anche nuove tariffe legate alla riprodu-
zione di atti su cd) e l’introduzione di
nuove tariffe per quanto riguarda il
commercio (ad esempio, per la vendita
al dettaglio nei centri commerciali).

Invariate o adeguate al tasso di inte-
resse anche le tariffe dei servizi «ad alta

valenza sociale», fatta ecce-
zione per le tariffe relative al-
l’utilizzo degli impianti spor-
tivi gestiti da Asis, la cui per-
centuale di aumento andrà
dall’1,5 al 4%, e per l’uso del-
le sale del Centro musica
(più 2,5%), «con l’impengo
di mantenere le cifre inaltera-
te nel 2015».

Ancora, per quanto riguar-
da i diritti di segreteria sugli
atti in materia urbanisti-
co-edilizia, nella tabella spic-

ca in particolare l’aumento da 52 a 75
euro dei diritti per le varianti alla con-
cessione edilizia, mentre cala da 52 a 30
euro l’importo relativo alle volture di
concessioni edilizie. Viene istituita inve-
ce una nuova tariffa, relativa ai provve-
dimenti in sanatoria, che raggiunge
quota 200 euro.

Infine, sul fronte del canone per la
concessione di posteggi su aree di mer-
cato, l’aumento è legato al tasso di infla-
zione.
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Capoluogo Concessioni, 200 euro per le sanatorie

TRENTO — Il capoluogo trentino si
prepara ad affrontare un fine settima-
na impegnativo sul fronte delle mani-
festazioni. E quindi anche del traffico.

Ai mercatini di Natale, già aperti da
qualche giorno in piazza Fiera, si ag-
giungeranno infatti oggi e domani le
tradizionali bancarelle della fiera di
Santa Lucia, che coloreranno il centro
storico e attireranno nel capoluogo
centinaia di curiosi provenienti an-
che dalle valli del Trentino. A comple-
tare l’«offerta» del week-end saranno
le giostre del piazzale Sanseverino,
con il vicino Muse pronto a
richiamare turisti e residen-
ti.

Proprio per lasciare spa-
zio alle bancarelle della fie-
ra, il Comune ha definito
un «piano» di divieti e mo-
difiche alla viabilità. In so-
stanza, oggi e domani sarà
chiusa al traffico via Rosmi-
ni, nel tratto compreso tra
via Bomporto e via Zanella,
dalle 7 alle 20. Gli automo-
bilisti in arrivo da nord po-
tranno raggiungere via Sanseverino
da via Zanella e via Tommaso Gar,
mentre chi arriva da sud dovrà percor-
rere via Bomporto e via Inama. Po-
tranno muoversi regolarmente su via
Rosmini i mezzi pubblici e i veicoli
dei residenti. Da via Sanseverino, in-
vece, non sarà possibile spostarsi ver-
so via Verdi.

E come di consueto, per accogliere
i visitatori della fiera, nel capoluogo
verranno messi a disposizione dei par-
cheggi aggiuntivi, ricavati nei cortili
degli istituti scolastici superiori, che

saranno gestiti da associazioni di vo-
lontariato. Sette, in totale, le aree di
sosta che saranno a disposizione de-
gli automobilisti: lti Tambosi-Batti-
sti-Pozzo (domani dalle 8.30 alle
19.30), Salesiani (oggi e domani dalle
8 alle 19), Bresadola (oggi e domani),
Liceo da Vinci (oggi e domani), Man-
zoni (oggi e domani dalle 8.30 alle
19.30), Seminario (oggi), Liceo Prati
(oggi dalle 14 alle 19, domani dalle 9
alle 19).

Sarà inoltre potenziato il trasporto
pubblico: in particolare, sarà attivato

un ulteriore collegamento di bus na-
vetta tra il parcheggio di via Fersina e
il centro città, con corse giornaliere
nell’orario compreso tra le 7.56 e le
23.

Intanto, in vista dell’inizio delle
Universiadi invernali, che coinvolge-
ranno anche il capoluogo, il Servizio
cultura e turismo del Comune mette
in agenda un programma di musica e
danza che accompagnerà le cerimo-
nie di premiazione in piazza Duomo.
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Città Universiadi: musica e danza per la premiazione

TRENTO — Si aggiunge un
altro capitolo alla tormentata
riqualificazione del villaggio
albergo «Cielo aperto» di Va-
son, sul monte Bondone. Do-
po i problemi di qualche an-
no fa, con la revoca della clas-
sificazione di «villaggio-al-
bergo» da parte della Provin-
cia e il successivo intervento
in deroga per permettere alla
struttura di proseguire l’atti-
vità, ora la questione torna
sui tavoli istituzionali. Que-
sta volta in via Belenzani.

L’argomento, infatti, è sta-
to affrontato in questi giorni
dalla giunta guidata dal sinda-
co Alessandro Andreatta. In
sostanza, dopo la perdita del-
la classificazione, era stata
prospettata la firma di una
convenzione da parte di Pro-
vincia e «Magazzini Zanchet-
ta» per la realizzazione di una
serie di interventi in grado di
adeguare la struttura alla nor-
mativa (prevedendo la classi-
ficazione «residenza turistico
alberghiera). Ma dopo la defi-
nizione di un primo schema
di accordo, la società aveva
chiesto una proroga per le dif-
ficoltà legate alla crisi econo-
mica.

A riportare la vicenda sul
tavolo della giunta sono stati
proprio i tempi fissati inizial-
mente, che imponevano una
scadenza per gli interventi al
4 dicembre 2013. Cioè merco-
ledì. In vista di questa data,
Comune e società hanno effet-
tuato una serie di incontri,
sulla base dei quali è stato
poi stilato uno schema di ac-
cordo approvato questa setti-

mana dalla giunta. Nel testo,
in particolare, viene proroga-
to fino al 4 dicembre 2015 il
termine per l’adeguamento
della struttura. Ora si attende
la firma della società, che pe-
rò non è ancora arrivata. «La
Magazzini Zanchetta — spie-
ga il vicesindaco Paolo Biasio-
li — ha comunicato l’invio di
alcune considerazioni: stia-
mo aspettando il documento

per valutarle».
Intanto, entra nel vivo la

stagione sciistica sulla monta-
gna cittadina. Dopo l’apertu-
ra delle piste della scorsa set-
timana, questa mattina verrà
ufficialmente inaugurata la
nuova seggiovia sei posti del
Montesel (attiva anche que-
sta da una settimana), men-
tre poco distante si brinderà
all’apertura del nuovo bar ri-
storo Rocce Rosse.

In città, invece, si registra
uno «stop» a uno dei progetti
più discussi delle ultime setti-
mane. Ieri sera, dopo un con-
fronto durato più di una riu-
nione, la commissione urba-
nistica ha dato giudizio nega-
tivo al progetto di riqualifica-
zione del palazzo delle Poste
di via Calepina. Nel mirino
dei commissari è finita, in
particolare, l’ipotesi di ricava-
re all’interno dello storico edi-
ficio una quota di residenziali-
tà: nonostante i vari tentativi
(si è proposto di ridurre il nu-
mero di appartamenti o di to-
glierlo), alla fine il voto è ri-
masto negativo. Ora la palla
passa all’aula.
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Gruppi, nuovo assetto
Fondo modificato

TRENTO — «Non si può
amministrare una città seguendo il
principio del "carciofo", andando
avanti volta per volta affrontando i
problemi senza una strategia, senza
una visione, senza una regia globale
che davvero tenga conto di tutti i
portatori di interesse». Dopo aver
letto le dichiarazioni dell’assessore
Michelangelo Marchesi sul
divertimento in città (Corriere del
Trentino di ieri), Giorgio Buratti è

sbottato. «Si parla di coinvolgimento
dei portatori di interesse — osserva
il presidente dell’associazione dei
pubblici esercizi — ma ricordo che
oltre un mese fa abbiamo presentato
una richiesta di incontro al sindaco e
all’amministrazione: una richiesta
che è caduta nel vuoto». E aggiunge:
«Non è sufficiente un’azione di
ascolto».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Negozi Serrande abbassate

Tariffe, aumenti fino al 4%
per gli impianti sportivi

Santa Lucia, ecco la fiera
Potenziati i parcheggi

Commercio

In centro Le bancarelle della fiera (Rensi)
TRENTO — Sessant’anni di storia raccontata attraverso i
ricordi dei protagonisti e le immagini del tempo. Diego e
Marco Andreatta hanno voluto ripercorrere in un libro la
«vita» dell’Invicta Duomo, la società di calcio che ha
visto crescere, tra le sue fila, molti cittadini del
capoluogo. E anche qualche nome illustre.
Il libro sarà presentato questa sera alle 20 all’oratorio del
Duomo in via Madruzzo a Trento, alla presenza
dell’allenatore Rolando Maran e del sindaco di Trento
Alessandro Andreatta. Proprio a quest’ultimo è dedicato
un simpatico aneddoto raccontato, nel libro, dal suo
assessore Michelangelo Marchesi: durate una
sostituzione tra i due, per mancanza di indumenti di
riserva, Andreatta si sfilò i pantaloncini per passarli a
Marchesi. Tra le risate di tifosi e avversari.
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Il libro

In acqua Una piscina: aumentano le tariffe di Asis

Nessuno stanziamento
per «Autonomie»
I componenti del misto
si dividono 400 euro

«Cielo aperto», si cerca l’accordo
Aula A Progetto Trentino 1.900 euro

Palazzo Thun Il consiglio comunale di Trento (Foto Rensi)

TRENTO — Cgil, Cisl e Uil
protestano contro la
liberalizzazione degli orari
di lavoro e contro le
aperture festive nel settore
della distribuzione. Ieri i
sindacati hanno
organizzato un presidio in
via Diaz. Si rivolgono alla
delegazione parlamentare
«affinché si batta per
garantire all’autonomia la
potestà di fissare norme
che limitino gli orari». Sul
tema interviene Luca
Roman, presidente di
Commercianti del
Trentino: «Siamo tutti
dalla stessa parte. I
sindacati dovrebbero
andare al di là della
dicotomia
padrone-lavoratore.
Confesercenti non
condivide la posizione dei
sindacati che accusano le
associazioni di categoria di
non volere il confronto».
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Storica Una squadra con Andreatta, Marchesi e Salizzoni

In quota Il villaggio albergo «Cielo aperto» da circa 600 posti

Bondone Oggi l’inaugurazione della seggiovia Montesel. Urbanistica, «no» al restyling delle Poste
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